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UNIVERSITÀ

Accrescere la sede
di Pordenone

Il libero accesso al sapere,
per chi ne abbia voglia e capaci-
tà,èundirittocostituzionalmen-
tegarantito.L’espressionepiùal-
ta della libertà è rappresentata
dallapossibilitàperchiunquedi
accedereallacultura.Ènelrigo-
roso rispetto di tali princìpi che
devemuoversiqualsiasi iniziati-
vacheconcernailConsorziouni-
versitario di Pordenone. In tale
logicaègiustomantenereefavo-
rire l’accrescimento della sede
universitaria a Pordenone, in
quantociòconsentedaunlatodi
garantire l’accesso agli studi ac-
cademiciatuttelefascedireddi-
toe,dall’altro,difavorireincittà
corsiutilialsistemasocio-econo-
mico del territorio.

Unapremessa,tuttavia,appa-
re necessaria. In Italia vi è sem-
pre stata una scarsa propensio-
ne a investire nell’Università e
nella ricerca scientifica, quasi
come se fosse qualcosa di poco
importanteounosprecodirisor-
se ed energia. Questo trend, pe-
rò, non possiamo nasconderlo,
coniltandemBerlusconi-Gelmi-
ni è proseguito anche peggio. In
questoquadro, quale puòessere
ilfuturodell’UniversitàaPorde-
none?

Il mantenimento e l’amplia-
mento dell’Università a Porde-
noneèimportantepervarimoti-
vi:

1)garantiscel’accessoaglistu-
di accademici anche a coloro
che non si possono permettere
la“vitauniversitaria”inaltrecit-
tà italiane;

2) sono presenti corsi specifi-
ci e utili al sistema socio-econo-
mico del territorio (Ingegneria

meccanica,industriale,gestiona-
lee logistica integrata conil cur-
riculum del Legno arredo, del-
l’Innovazioneindustriale,Scien-
ze infermieristiche);

3)cisonocorsidilaureamolto
specificichefavorisconol’afflus-
so di studenti da fuori regione
(Scienze e Tecnologie multime-
diali /Linguaggie tecnologie dei
nuovi media) che si sono ricava-
te negli anni uno spazio di nic-
chia a livello nazionale;

4) c’è la possibilità per molti
studenti-lavoratori di arricchi-
re, attraverso una sede universi-
taria vicina, il proprio bagaglio
culturale e del sapere.

A mio avviso, per il futuro è
importante che il Consorzio uni-
versitario di Pordenone si dedi-
chi in modo particolare alla ri-
cerca, attraverso finanziamenti
specifici soprattutto nel settore
dellenuovetecnologieinformati-
che e della comunicazione. Oc-
corre incentivare la ricerca uni-
versitaria, quella negli enti pub-
blici di ricerca pubblici, ma an-
chelaricercaprivataequellain-
dustriale.Intempidicrisiecono-
mica la ricerca, infatti, è crucia-
leperuscirne.Perquantoriguar-
da le piccole e medie imprese,
anchedelnostroterritoriouncri-
terio di preferenza dovrebbe es-
sere il loro impegno nell’attività
di ricerca. I finanziamenti desti-
nati alla ricerca sono essenziali
perstimolareigiovaniarimane-
re a Pordenone, ma anche per
attrarre i giovani dalle province
limitrofe, invertendo il fenome-
no della fuga degli studenti uni-
versitari pordenonesi.

LaprovinciadiPordenoneha
difronteunagrandesfida:inver-
tire il trend nazionale e mettere
il sapere al centro della politica,
dell’economia, della società. La
formazione superiore e la ricer-
caliberacostituisconobenipub-
blici di fondamentale importan-
za, ed è compito primario degli
enti e delle istituzioni della no-
stra provincia sostenerle.
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consigliere provinciale
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